
di Stefano Zaino

Un vistoso passo indietro. E la sensa-
zione forte che questa Sampdoria 
faticherà  a  salvarsi.  I  fischi  della  
Sud a fine gara sono stati impietosi, 
ma hanno fotografato bene lo stato 
d’animo di una tifoseria che dopo 
aver preso un po’ di fiato, con i 9 
punti nelle prime 6 gare della gestio-
ne Ranieri, ora si sente di nuovo con 
l’acqua alla gola e porta addosso i se-
gni della paura. Non sono mancati 
naturalmente, è una costante, an-
che i cori e gli insulti al presidente 
Ferrero, soprattutto nell’intervallo, 
ma stavolta sono stati sovrastati da 
quelli  alla  squadra,  alla  seconda  
sconfitta consecutiva (tre se si consi-
dera la Coppa Italia), invitata a tira-
re fuori  gli  attributi e  chiamata a  
gran voce ad una prova degna di 
questo nome contro il Genoa saba-
to prossimo, sfida a cui si presenta 
con un solo punto di vantaggio, in 
un drammatico scontro per la so-
pravvivenza.

La Samp ha perso uno a zero con-
tro il  Parma, chinando la testa in 
una gara che non doveva assoluta-
mente perdere, per non ricadere ne-
gli antichi incubi. Non avrebbe do-
vuto, forse, anche per gli episodi, gi-
rati tutti contro, vedi la rete subita 
nell’unica vera occasione creata da-
gli avversari, un corner girato magi-
stralmente in rete con la testa da 
Kucka, ex genoano, al 21’ del primo 
tempo, la traversa di Gabbiadini a 
Sepe battuto su punizione al 18’ del-
la ripresa e soprattutto il  suicidio 
sul rigore concesso a Quagliarella e 
sbagliato dal capitano, modo peg-
giore per festeggiare il fresco allun-
gamento del contratto. Non ha avu-
to fortuna, la squadra blucerchiata, 
perché, sugli sviluppi del tiro dal di-
schetto respinto dallo specialista Se-
pe, avrebbe segnato, ma la rete è sta-
ta annullata, a causa della posizio-
ne  irregolare  di  Jankto,  autore  
dell’assist per il facile tocco in porta 

di Quagliarella,  non in fuorigioco, 
veniva da dietro, ma entrato in area 
troppo in fretta, prima della battuta 
del rigore. Non avrebbe dovuto per-
dere, perché ha sprecato numerose 
occasioni, sia nella prima parte, con 
Murru (diagonale a lato dopo una 
triangolazione  con  Gabbiadini),  
Quagliarella  (controlla  bene,  ma  
non riesce a girarsi per concludere) 
e soprattutto Vieira, liberato da Ra-
mirez e poco efficace nel tiro ribat-
tuto da Sepe, che nella seconda, Col-
ley che in percussione arriva davan-
ti al portiere del Parma e non lo su-
pera, oltre alla traversa di Gabbiadi-
ni e al rigore fallito, ma non saper co-

gliere gli attimi è una colpa, ancora 
più grande quando lotti per non af-
fogare. Non poteva permettersi di 
restare ferma in graduatoria, ora è 
quart’ultima,  ma  potrebbe  essere  
scavalcata dal Brescia, dovesse vin-
cere il recupero con il Sassuolo, e in-
vece la Sampdoria lo ha fatto, provo-
cando anche le prime critiche nei 
confronti di Ranieri,  poco convin-
cente nel cambio del modulo a gara 
in corso (di nuovo 4-4-2 dopo l’inizia-
le 4-3-1-2), ma soprattutto nelle sosti-
tuzioni, l’inconsistente Leris al po-
sto di Ramirez, Linetty per Vieira (e 
un cambio del genere ci può stare), 
ma con il polacco collocato prima 

sulla estrema sinistra e non all’inter-
no del campo, dove gravitava l’in-
certo Jankto, e poi addirittura a de-
stra, completamento di un modesto 
trio con lo stesso Leris e Thorsby. 
Ranieri non è d’accordo su eventua-
li errori commessi: “Avevo visto Ra-
mirez stanco, c’era bisogno di uno 
che crossasse dalla destra e Leris  
era l’unico giocatore disponibile”,  
dimenticandosi  però  di  avere  in  
panchina anche Rigoni, certamen-
te più tecnico. Ma l’argentino, si sa, 
in questo momento è nella lista dei 
bocciati, elenco in cui per l’allenato-
re stavolta, per l’atteggiamento mo-
strato nella prima mezz’ora, finisce 
l’intera squadra: “Noi possiamo sal-
varci solo se mostriamo sempre un-
ghie e  denti,  non si  può regalare  
all’avversario  la  prima  mezz’ora.  
Per la prima volta da quando ci so-
no io, a parte forse i minuti finali a 
Cagliari, è mancata la rabbia e que-
sto non posso accettarlo. Non sia-
mo stati attenti sul corner e ciò non 
deve accadere. Alla squadra ripeto 
sempre: pensiamo prima di tutto a 
non prendere gol, non sono conces-
se leggerezze. A me la Samp degli ul-
timi 15 minuti  del primo tempo è 
piaciuta, dovevamo essere più con-
vinti sotto porta. E lo stesso dicasi 
per la ripresa. Bisognava girare più 
velocemente la palla e darla prima 
alle punte. Invece tornavamo trop-
po spesso indietro. Ansia, paura? Ci 
può stare tutto,  ma non abbiamo 
tempo per  commiserarci.  Bisogna 
reagire”. E mostrare personalità, co-
me Quagliarella, che non si nascon-
de: “Se abbiamo perso, è colpa mia. 
Non avessi sbagliato il  rigore, ora 
parleremmo di un’altra partita. All’i-
nizio eravamo contratti, può capita-
re con la classifica che abbiamo. Poi 
ci siamo sciolti, abbiamo avuto mol-
te  occasioni,  non  meritavamo  di  
perdere. Il mio errore non ci voleva. 
I fischi alla fine? Giusti. La gente ci è 
sempre vicina. La sua delusione va 
compresa”. 

lQuart’ultimi 
Con questa sconfitta 
casalinga la Sampdoria 
rimane al quart’ultimo 
posto con 12 punti. 
Sabato sera, 14 dicembre, 
arriva il derby con il 
Genoa, che è al 
terz’ultimo posto

Sampdoria

6 Audero 

Primo tempo da disoccupato. 
Incolpevole sul gol. Nella ripresa ha 
un paio di interventi di ordinaria 
amministrazione.

5 Thorsby
Torna a destra, non proprio la sua 
posizione. Come impegno il 
“soldato” Morten non tradisce mai, 
ma il contributo è minimo, come la 
sua qualità tecnica.

6 Ferrari
Un paio di anticipi ed altrettante 
chiusure valorizzano un primo 
tempo molto positivo. Ha la colpa, 
però, di perdere Kucka in occasione 
del gol, peraltro perfetto 
nell’anticipo. 

6,5 Colley

Battaglia con il corazziere Cornelius. 
Bada al sodo ed in qualche caso 
viene fischiato immeritatamente. Il 
gambiano non può certo guardare 
per il sottile. Sfiora il pari dopo una 
discesa travolgente.

6 Murru

È uno dei più tonici. Sulla sinistra ha 
spazio e spinge con buona 
continuità. Deve solo evitare i cross 
dalla trequarti, che sono facile 
preda del reparto arretrato. 
Ciabatta un diagonale scentrato al 
38’ dopo la migliore azione della 
Sampdoria della gara.

5 Vieira 

Appare quasi smarrito. La sua 
specialità è recuperare palloni, ma 
non si nota quasi mai. Forse risente 

del triplo impegno in sette giorni. 
Non concretizza la migliore 
occasione della prima frazione. 
(14’s.t. Linetty 5,5: Prima largo a 
sinistra e poi come centrale destro 
non incide)

5,5 Ekdal
Ranieri lo ha definito, non a caso, il 
punto di riferimento. Lo svedese 
tiene insieme i pezzi del 
centrocampo. Non regala lampi e 
cala alla distanza.

5 Jankto
Corre tanto, cerca di verticalizzare 
palla al piede, ma appare spesso 
fuori contesto. Fa anche il centrale 
nella ripresa nel 4-4-2 e non fa 
meglio. (35’s.t. Caprari s.v.)

5,5 Ramirez
Meglio quando Ranieri lo sposta a 

destra per motivi prettamente 
tattici. Converge e crea tanto, si 
mette anche in proprio, ma non 
trova il bersaglio. La sua 
sostituzione non migliora la 
situazione (14’s.t. Leris 4,5: 
disastroso, scelta incomprensibile).

5 Quagliarella
Spostato a sinistra, lotta con 
generosità. La doppietta di Cagliari 
è stato un tonico importante, 
conquista il rigore sfruttando 
l’ingenuità di Dermaku, ma Sepe 
vince il duello e poi il tap in è 
annullato per l’ingresso anticipato 
di Jankto.

5,5 Gabbiadini
Spesso è il più avanzato. Ha sempre 
detto di sentirsi un centroavanti e 
regala qualche spunto. Timbra la 
traversa su punizione al 63’, capisce 
che non è serata e si spegne.

Samp, sconfitta amara
Quagliarella: ‘Colpa mia’

Il Parma in rete dopo 21 minuti. La reazione blucerchiata non si fa attendere con Gabbiadini
A un quarto d’ora dalla fine l’occasione più grande con il rigore che però l’attaccante sbaglia
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Le pagelle
di Lorenzo Mangini 

Colley il migliore, sfiora anche la rete. Prestazione sufficiente anche per Audero, Ferrari e Murru

i Il mister
Sulla panchina 
della Sampdoria 
si sbraccia 
Claudio Ranieri, 
ma la squadra 
finisce ko

i L’attaccante
Fabio 
Quagliarella ieri 
a bocca asciutta 
dopo aver fallito 
il rigore del 
pareggio
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Dalla corrida del Salento, in una sfi-
da importante per la posta in palio, 
ma resa  ancora  più  cruenta  dalla  
pessima prova dell’arbitro Rocchi, il 
Genoa torna a casa con un pareggio 
che lo riempie di rimpianti, vinceva 
due a zero alla fine del primo tem-
po, non gli permette di abbandona-
re il terz’ultimo posto in classifica, e 
gli complica maledettamente il der-
by in programma sabato prossimo, 
visto che per squalifica non avrà gli 
espulsi  Agudelo  e  Pandev,  pezzi  
grossi cacciati dal direttore di gara e 
che hanno costretto la squadra di  
Thiago Motta a chiudere la partita 
in nove. L’episodio che ha reso tutto 
più incandescente è stato il gol del 
vantaggio del Genoa realizzato da 
Pandev con un tiro da 40 metri. Il 
Lecce ha protestato a lungo per un 
fuorigioco di Pinamonti,  giudicato 
passivo dall’arbitro. In effetti l’attac-
cante rossoblù sul lancio lungo di  
Criscito corre verso il pallone, proba-
bilmente disturba il rinvio del por-
tiere Gabriel, anche se questo nulla 
toglie alla prodezza dell’attaccante 
macedone, il suo stop pregevole, il 
suo coraggio nel tirare verso la por-
ta da posizione defilata, sorprenden-
do l’estremo difensore rimasto fuori 
dall’area e impossibilitato nella sua 
affannosa rincorsa ad intercettare il 
pallone. I padroni di casa per la con-
valida di questo gol si sono inferoci-
ti, arrabbiandosi ancora di più al tra-
monto del primo tempo, mancava-
no pochi secondi allo scoccare del 
terzo e ultimo minuto di recupero, 
ma stavolta ingiustamente, per il ri-
gore assegnato al Genoa da Rocchi. 
Quest’ira non ha diritto di cittadi-
nanza, Pandev viene agganciato, Cri-
scito trasforma il sacrosanto tiro da-
gli 11 metri, dimostrandosi cecchino 
infallibile, 12 centri su 12 esecuzioni.

Il Genoa va al riposo sul doppio 

vantaggio. Se così fosse finita avreb-
be accorciato le  distanze nei  con-
fronti  delle  rivali  e  soprattutto  
avrebbe tenuto il Lecce ad un solo 
punto. Ma la ripresa per il Genoa è 
una via crucis, perseguitato dai pro-
pri  errori  (imperdonabile  Agudelo  
che fallisce il comodo tre a zero che 
avrebbe sigillato la partita), ma an-
che dalle decisioni dell’arbitro. Roc-
chi con grande fiscalità (anche se ad 
onore  di  regolamento  il  secondo  
giallo è lecito sia per Agudelo che 
per Pandev) riduce i rossoblù prima 
in dieci e poi in nove, trasformando i 
giocatori di Motta in piccoli eroi, ca-
paci nel fortino per 13 minuti più 3 
di recupero di resistere agli assalti 
leccesi e di mantenere il due a due 
già maturato sul campo nonostante 
la doppia inferiorità numerica. A uo-
mini pari probabilmente la gara sa-
rebbe finita in modo diverso, anche 
se il Genoa aveva subito al quarto 
d’ora della ripresa l’uno a due griffa-
to Falco con parabola a giro nell’an-
golo alto. Agudelo, molto ingenuo, 
falcia un avversario nell’area di rigo-
re del Lecce, si becca il rosso e subi-
to dopo arriva il pareggio di testa di 
Tabanelli. Pandev, fino ad allora il 
migliore in campo con Criscito, pen-
sa bene di rovinare, almeno con il 
primo assurdo giallo per simulazio-
ne, la sua prova. Poi, e il Genoa con-
testa, rifila un pestone ad un avver-
sario e al 32’ della ripresa rimedia il 
rosso che trasforma la gara nell’Eve-
rest. Ma i  rossoblù non crollano e 
Thiago Motta alla fine applaude: «So-
no orgoglioso di  tutti.  Nonostante 
quello che abbiamo dovuto subire, 
torniamo a casa con un punto. Pan-
dev e Agudelo squalificati per il der-
by? Abbiamo tanti buoni giocatori. 
Saremo forti lo stesso».
— (stefano zaino)

Nel calcio non sempre chi sbaglia paga, se hai un 
portiere come Contini. La Virtus Entella s’impone 2-0 a 
Pisa, contro una formazione reduce da tre vittorie 
casalinghe consecutive, al termine di una gara 
vibrante, ricca di emozioni e disputata soprattutto a 
ritmi stratosferici, a conferma dell’ottimo stato di 
salute di entrambe le compagini. I chiavaresi hanno 
clamorosamente fallito quattro ripartenze nella 
ripresa, ma sono stati salvati da un paio di miracoli 
dell’estremo difensore e dalla traversa dell’ex 
Benedetti. Arriva così la seconda vittoria in trasferta 
dopo quella dell’esordio a Cremona. La Virtus Entella 
sale a ventidue ed appaia Pordenone, Perugia e 
Crotone in quinta piazza, ad appena tre lunghezze dal 
Cittadella, secondo dietro l’imprendibile Benevento.
Tocca a Poli formare coppia in difesa con Chiosa per 
rimpiazzare Pellizzer. Schenetti è il trequartista nel 
4-3-1-2, con Settembrini confermato. Il Pisa tende a 
sbilanciarsi e Giuseppe De Luca (28’), al terzo gol 

consecutivo, lo punisce subito su una ripartenza, 
quinto gol in campionato per la “Zanzara”. I chiavaresi 
sono aggressivi e brillanti. Il bolide di Eramo (44’) 
sfiora il palo. Dopo la pausa succede di tutto. Marin 
(52’) sfiora palo e pari e, nella replica, Manuel De Luca, 
in controfuga solitaria, non riesce tutto solo a superare 
Gori. Un errore clamoroso, solo il primo di una lunga 
serie. Contini (59’) è miracoloso sulla zuccata di 
Masucci e sulla replica, sempre in acrobazia di 
Benedetti (68’). L’Entella continua a sprecare 
contropiedi in superiorità numerica, Schenetti (78’) 
scheggia la traversa e due minuti Giuseppe De Luca si 
prende la seconda ammonizione per aver calciato a 
gioco fermo, un’ingenuità clamorosa. Benedetti (81’) 
stampa il pallone sulla trasversale. Non c’è tregua. Gori 
si oppone due volte a Crialese e Schenetti nel 
recupero, sull’ennesima ripartenza. Il Pisa appare 
groggy e Toscano (94’) non sbaglia solo davanti al 
portiere. Meglio di così non poteva finire. (l.m.)
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La Serie B
Entella implacabile, vittoria in trasferta a Pisa. Ora è quinta in classifica

j In panchina
Thiago Motta a Lecce, 
sopra il rigore trasformato 
da Criscito

Genova Sport

Genoa, pareggio nella corrida
contro il Lecce finisce in 9

Doppio vantaggio nel primo tempo, pugliesi in rimonta e assedio finale dopo la doppia espulsione di Agudelo
e Pandev. Ora il derby. Motta resta sereno: “Abbiamo tanti buoni giocatori, saremo forti lo stesso”

Pessima prova 
dell’arbitro Rocchi,
i rossoblù tornano

a casa con un 
pareggio che

riempie tutti di 
rimpianti
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